
1 

 

Progetto L'officina della memoria. Percorsi di alternanza scuola lavoro sui beni culturali. Anno 
scolastico 2016/17 

Relazione di consuntivo      

Il Progetto L'officina della memoria. Percorsi di alternanza scuola lavoro sui beni culturali si è 
realizzato secondo le linee definite nel documento Presentazione Progetto di Alternanza Scuola 
lavoro che prevedevano la partecipazione di 6 classi terze e 7 classi quarte, e precisamente: 
- 2 classi dell’ITIS Avogadro (3ªA Liceo, 3^A Meccanici) 
-2classi del’IIS Sella – Aalto – Lagrange (3^A e 3^C.) 
1 classe della S.I.E.S. Spinelli (3^D) 
1 classe del Convitto Umberto I°, 3^F Liceo internazionale 
 
- 4 classi dell’ITIS Avogadro (4ª A ELE, 4ªB ENE, 4ªA Liceo, 4ª C INFO) 
- 2 classi dell’IIS Sella – Aalto - Lagrange (4ª A, 4ª C) 
- 1 classe del Liceo Gioberti (2ª B) 

Il corso si è sviluppato per un totale di 29 ore in classe terza e 32 in classe quarta realizzate 
secondo i seguenti calendari concordati con i responsabili di Istituto: 
classi terze:  
Itis Avogadro: dal 01 dicembre 2016 al 04 marzo 2017 
IIS Sella – Aalto – Lagrange: dall’11 gennaio al 21 aprile 2017 
S.I.E.S. Spinelli:30 gennaio – 06 febbraio 2017 
Convitto Umberto I°: 23 gennaio – 30 gennaio 2017 
 
classi quarte: 
ITIS Avogadro: dal 20 dicembre 2016 al 5 aprile 2017 
IIS Sella - Aalto - Lagrange: dal 09 gennaio al 01 giugno 2017 
Liceo Gioberti: 13 gennaio – 27 aprile 2017 
lungo le tre fasi previste dal progetto di previsione e regolarmente realizzate. 
 
Alcune considerazioni di sintesi 
Prima di dare spazio ad una esposizione analitica delle singole fasi è opportuno anticipare alcune 
considerazioni di sintesi sull’andamento dei percorsi di Alternanza che sono da considerare positivi 
nella loro realizzazione e nei risultati - pur con differenze - sia per le classi terze, sia per le classi 
quarte, che confermano l’orientamento generale del corso.  
Il corso è stato realizzato secondo il programma di previsione 
(http://www.istoreto.it/materiali/Didattica/doc/889_AlternanzaSL2016-17__classi_3-4.pdf)con gli 
obiettivi assegnati alle singole fasi, all’interno di un percorso che mira a:  
- informare e orientare sulle peculiarità e le funzioni del patrimonio culturale a partire da quello 
prodotto e custodito dalla scuola  
- formare alla gestione di tali beni con strumenti off line e on line. I beni culturali vengono qui 
intesi nella loro accezione più ampia, che non considera il solo patrimonio culturale riconosciuto 
come tale, ma tutte le” testimonianze materiali e immateriali aventi valore di civiltà”, dunque le 
cose (quindi anche la documentazione, l’informazione, i data) che attraversano i diversi campi di 
lavoro e di vita.  
Un percorso formativo triennale che prevede al suo termine che si siano acquisite le competenze 

http://www.istoreto.it/materiali/Didattica/doc/889_AlternanzaSL2016-17__classi_3-4.pdf
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per un’attività nei “servizi per la conservazione e gestione dei beni archivistici e culturali " e/o nei 
"servizi alle imprese per la conservazione e la gestione dei flussi documentali". 
 

 
Sui percorsi delle  classi terze 
Il corso si è snodato lungo le orme seguite nella passata edizione con alcune variazioni che erano 
state definite in sede di consuntivo, al fine di offrire percorsi dotati di maggiore laborialità e di un 
minor carico di informazioni generali. La progettazione relativa al primo anno di corso ha 
mantenuto il carattere propedeutico assegnatole dal corso triennale e ha introdotto gli allievi 
all’interno del mondo dei beni culturali, suscitando attenzioni in via generale, più spiccate in 
alcune situazioni, meno marcate in altre. La differenza di esiti, giova segnalarlo, non corre tuttavia 
lungo i crinali che dividono un tipo di scuola da un altro, ma è un dato che varia da classe a classe. 
Sorpresa è il sostantivo che fotografa lo stato emotivo dei ragazzi messi di fronte al mondo dei 
beni culturali, scoperto assai più vicino e presente nelle loro vite di quanto essi pensassero in 
precedenza, con conseguente attenzione ai mondi presentati (in particolare i dati, i documenti, gli 
archivi) e agli strumenti tradizionali e digitali di consultazione, di conservazione e di ricerca 
dell’informazione. Semmai si è presentata nei tecnici una valutazione da parte dei ragazzi su cui 
riflettere: “Penso che sia un’attività molto istruttiva che arricchisce da un punto di vista culturale 
una persona. Un’esperienza che si è rivelata molto teorica ma dato che è ancora in corso penso che 
sia ancora da scoprire. Mi aspettavo un’esperienza più pratica. Un’attività molto utile anche dal 
punto di vista organizzativo perché dalle conoscenze assimilate ricavate dall’archivista [il tutor 
esterno, NdR] è possibile sfruttarle [sic] nell’uso della vita quotidiana”. E’ un giudizio tratto da un 
Diario di bordo della prima fase, compilato a fine dicembre (3 AM AVO, Austria Gianriel T.), non 
ripetuta dall’allievo, che anzi si ricrede, nel Diario di bordo conclusivo di maggio (cfr. Allegato n. 1 
AUSTRIA), ma in qualche altro caso è un giudizio che permane anche a conclusione 
dell’esperienza. È ben considerata, tuttavia non se ne vedono i legami diretti con il proprio corso di 
studi (Cfr. Allegati 2 e 3)  
Riteniamo che si tratti di una valutazione comprensibile visto il carattere propedeutico del primo 
anno e pur tuttavia a nostro avviso rivela un qualche problema di armonizzazione delle proposte di 
Alternanza con le aree disciplinari, che richiede un maggiore raccordo in fase di elaborazione.  
 
Il tema della relazione con i docenti referenti delle classi presentava nel consuntivo dell’anno 
passato qualche nota problematica per i riflessi prodotti sull’andamento dei corsi e sulla 
compilazione della documentazione (schede di osservazione e di valutazione). Nell’anno appena 
concluso, sulla base delle relazioni di consuntivo dei Tutor esterni, si può dire che la collaborazione 
sia risultata nella gran parte dei casi convinta e continuativa, agevolata da un avvio dei corsi 
anticipata rispetto all’anno passato quando si avviarono a fine febbraio e per essere questa una 
riedizione del corso, che si è giovata delle esperienze condotte. La documentazione in itinere e le 
schede di valutazione degli allievi testimoniano lo stato dei rapporti tra tutor interni ed esterni 
(Cfr. Allegato n. 4). 
Per un approfondimento del tema si vedano le  schede di osservazione del Tutor Lorena Barale; 
3^D S.I.E.S. Spinelli in Google Drive Spinelli. e l’archivio cartaceo dei corsi L’Officina della Memoria 
depositato presso Istoreto. 
Due ulteriori differenze vanno segnalate nell’organizzazione dei corsi. La prima riguarda la scelta di 
assegnare la classe ad un solo tutor esterno, a differenza dell’anno passato quando i nostri esperti 
si alternavano e si succedevano nelle classi per necessità organizzative. Tale scelta, rispettata in 
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cinque classi su sei, ha fornito positivi risultati di continuità e ha consentito – con l’essenziale aiuto 
dei docenti interni – un “riconoscimento” del docente di Alternanza da parte degli allievi. 
In un solo caso si sono alternate due Tutor, in ragione dell’altra novità di quest’edizione, ossia la 
concentrazione in una sola settimana delle varie lezioni, delle visite e dei laboratori del corso; 
un’esigenza questa presente in due diversi Istituti che hanno scelto di realizzare in questa modalità 
“L’officina della Memoria”. All’Istituto Spinelli si è riusciti ad assegnare la classe ad una sola 
docente tutor, mentre al Convitto Umberto I° è stato necessario ricorrere a due tutor per esaurire 
il percorso. 
In quest’Istituto, che ha adottato la sospensione delle lezioni curricolari per due settimane a fine 
gennaio, si è concordato di far seguire accanto al corso “ordinario” un ulteriore corso di 
approfondimento di 30 ore, a cura dei docenti interni e con la consulenza Istoreto. Positive le 
ricadute di questa iniziativa, come si dirà tra poco.  
Sul tema della calendarizzazione degli incontri e della loro scansione è opinione comune dei Tutor 
esterni che la loro concentrazione nello spazio di poche settimane sarebbe auspicabile. Per 
l’attività in una sola settimana, diversi i riscontri avuti nelle due esperienze: molto positivi allo 
Spinelli, ove le attività sono state ben recepite da una classe particolarmente motivata, 
problematici nella settimana di corso “intensivo” al Convitto con una classe difficile a cui erano 
stati aggregati ulteriori elementi di un’altra classe, assai poco disposti all’attenzione; viceversa 
positivi, date le premesse, quelli del secondo ciclo di 30 ore a seguire:  

“ Le attività realizzate riguardavano l’analisi e la schedatura della documentazione messa a 
disposizione dei ragazzi e la ricerca on line: tutti aspetti che avevano caratterizzato il corso “regolare”, 
ma non avevano attirato, almeno in apparenza,  la loro attenzione  e che invece nelle +30 sono state 
generalmente svolte dagli allievi della classe. Dove e come avevano appreso quegli strumenti? 
Evidentemente nella prima settimana, ma la considerazione che si desidera sottolineare è che la 
possibilità di riprendere contenuti / strumenti / metodi in altre parti della programmazione, porta a 
consolidare i risultati. In altri termini si ripresenta la questione dei rapporti tra i percorsi di ASL e le 

ricadute sulle attività curricolari” 
[dal verbale di riunione del gruppo di lavoro coordinato da Istoreto, 4 maggio 2017]. 
 

Alterna fortuna, invece, hanno avuto le “visite aziendali” di classe terza. Le medesime visite hanno 
avuto ricezione diversa e anche opposta, come nel caso della 3 Meccanici Avo e nella 3 dello 
Spinelli: la visita all’Archivio di Stato è stata considerata negativa dai primi e positiva dai secondi; al 
contrario la visita all’ITALGAS per le medesime classi. Vista l’importanza di questo aspetto del 
progetto, si tratta di migliorare ancora gli accordi con i nostri referenti in quegli Enti. Si ravvisa, ad 
esempio, da parte dei Tutor l’utilità di visite che prevedano degli aspetti laboratoriali e che non 
eccedano per durata; e, sotto l’aspetto logistico (che ha la sua parte nel successo delle visite), che 
siano predisposti spazi di lavoro in cui operare da seduti. 
 
FASE I Alla scoperta dei beni culturali  obiettivi specifici di fase: scoprire l’importanza dei beni 
culturali attraverso la conoscenza delle risorse in possesso delle scuole 

Due gli incontri realizzati (lezioni partecipate)Nel secondo incontro è stata effettuata la visita 
all’archivio scolastico della scuola di appartenenza (nel caso dello Spinelli la visita è stata condotta 
all’Avogadro) 

-Alla scoperta dei beni culturali. I beni culturali, riconoscerli. I° incontro 

-Alla scoperta dei beni culturali. Gli archivi, l’archivio scolastico II° incontro 
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le slide delle lezioni, in edizione rivista per il 2016/17, consultabili in Google Drive, in condivisione 
con didattica@istoreto.it 
I due incontri hanno avuto partecipazione e seguito tra gli studenti e sono stati occasione, come 
già si scriveva nella precedente relazione “per disvelare lo sguardo dei ragazzi sugli oggetti che 
popolano il loro mondo e la realtà circostante, spesso data per scontata, e per quella via scoprire il 
valore di beni culturali di molte delle ‘cose’ che incontrano nella quotidianità. La visita in archivio, 
condotta nel secondo incontro, è stata vissuta come una sorprendente scoperta di un ricco 
contenitore di notizie del passato in generale e della propria scuola, con un effetto positivo anche 
sul senso di appartenenza a quella comunità scolastica”. 
I diari di bordo della Fase I (Allegato n. 5) testimoniano la percezione positiva degli studenti e si 
accompagnano talora a valutazioni critiche. 

 

FASE II Il laboratorio documentale  obiettivi specifici di fase: apprendere a utilizzare a un primo 
livello di competenza strumenti di consultazione e riordino / valorizzazione 

Quattro gli incontri realizzati (lezioni partecipate e laboratori, due dei quali particolarmente 
dedicati alle information skills) 
Le slide qui di seguito indicate, che riprendono quelle realizzate per l’edizione del 2015/16, sono 
state riviste e liberamente utilizzate dai Tutor esterni, adattandole alle esigenze delle classi loro 
assegnate per i due primi incontri, con ampie riduzioni:  
Il laboratorio documentale. I -. Leggere, analizzare, commentare documenti. 

 Il laboratorio documentale. II - Registri scolastici degli alunni  

Il laboratorio documentale. III Archivi cartacei vs digitali 

Il laboratorio documentale. IV Il futuro è adesso: pianificare oggi per conservare domani 

Sono consultabili in Google Drive, in condivisione con didattica@istoreto.it  
Per l’effettuazione dei due incontri sulle information skills sono state utilizzate liberamente le 
slide: Alla scoperta dei beni culturali. Le information skills (nell’edizione 2015/16 utilizzate nella 
fase I) Sono consultabili in Google Drive come le precedenti. 

Questa fase ha alternato momenti informativi ed esercitazioni. Nei primi due incontri si è dato 
spazio ad una tipologia documentaria assai ricca di informazioni: il registro di classe, inteso come 
laboratorio per comprendere cosa sia e come possa evolvere un documento. L’analisi è stata 
condotta su registri cartacei di anni diversi e su una copia di registro elettronico costruita ad hoc in 
collaborazione con i tecnici dell’Istituto Avogadro. 

Lo sviluppo dell’attività ha confermato, con l’interesse degli studenti e la loro applicazione alle 
consegne proposte dai tutor, una duplice difficoltà già emersa lo scorso anno: un’inattesa, scarsa 
conoscenza degli strumenti digitali (word processor, data base) e del web e una mancanza di 
consuetudine all’analisi del documento per ritrovarvi le risposte necessarie alla soluzione di un 
problema dato (Allegato n. 6).  
Da qui è nata l’esigenza di una maggiore focalizzazione sulle information skills viste come 
complementari alla loro formazione scolastica e ai compiti propri dell’alternanza scuola lavoro, 
realizzata con esercitazioni di vario genere dai Tutor, che si giovavano comunque di strumenti 
digitali e in rete: indagine su temi della cultura del Novecento (Storia di una grande azienda 
torinese, L’istruzione tecnica, Storia di Torino tra 800 e 900) ricerche in biblioteche civiche in 
presenza e on line, in cataloghi per la consultazione o l’acquisto (Allegati n. 7 e 8). 

mailto:didattica@istoreto.it
mailto:didattica@istoreto.it
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FASE III Oggi facciamo gli archivisti  obiettivi specifici di fase: saper applicare gli strumenti di 
consultazione / riordino a situazioni concrete. 

Ogni classe ha partecipato a due visite in due diversi archivi (salvo il Convitto Umberto I°, che ha 
aggiunto una visita al proprio archivio) realizzate tra i seguenti: Archivio Storico Città di Torino, 
Archivio di Stato di Torino, Italgas, Reale Mutua e ha realizzato quindi quattro laboratori 
complementari dedicati rispettivamente a: 

 Analisi e schedatura di documenti presso l’archivio della Scuola elementare 
Fontana, che è stata palestra operativa per sperimentare da un lato il lavoro dell’archivista e la 
ricerca delle informazioni nelle fonti. Sono state utilizzate schede per analizzare documenti 
(anche in questo caso sono stati proposti testi degli anni Trenta e serie archivistiche di 
particolare ricchezza) dal punto di vista formale e di contenuto (cfr. Allegato n. 9). 

 Realizzazione di un elaborato in formato digitale relativo a consistenze dell’archivio della 
propria scuola da parte di ciascun gruppo di allievi). A partire da un tema assegnato (es. l’uso 
del patrimonio storico archivistico della propria scuola per costruire un elaborato fruibile da 
utenti esterni tramite il web) gli studenti dovevano attivare una serie di competenze che sono 
state sollecitate sin dalla prima lezione (Cfr. Allegato 10). 

Al termine di questa fase ciascun gruppo, guidato dal tutor esterno e dal tutor interno ha 
presentato ai compagni di classe il frutto del proprio lavoro. 

In questa fase accanto alla fascinazione esercitata dall’archivio della Scuola Fontana e dalle sue 
ricche raccolte, si è registrato un impegno diffuso degli studenti nella realizzazione dei prodotti 
digitali. Migliorato il collegamento tra le due parti di lavoro, rispetto alla passata edizione, che 
integravano l’analisi di documenti nonché di strumenti di lavoro tradizionali e digitali e un esempio 
di lavoro digitale all’indirizzo: (cfr. Allegato 11). In alcuni casi vi è stato un maggiore legame tra 
queste due parti, come era nelle intenzioni (per esempio Allegato 12). 

 

FASI I, II; III  Gli obiettivi specifici per tutte e tre le fasi si completavano con l’esercizio di una 
competenza del campo civico sociale: agire in modo autonomo e responsabile. 

Tale competenza è stata esercitata in particolare attraverso il lavoro di gruppo che ha comportato 
per gli allievi l’esercizio della didattica della discussione e delle sue regole, l’assunzione di compiti 
e il rispetto delle consegne e dei tempi, la ricerca di soluzioni ai problemi, la composizione delle 
divergenze e il convergere su un obiettivo comune che sono stati oggetto dell’osservazione e della 
valutazione dei tutor accanto alle altre competenze in gioco. Per un’analisi si rimanda a [schede 
inserite in Google drive] 

Il lavoro di gruppo ha rappresentato per diversi alunni la (ri)scoperta di un ambiente di 
apprendimento gradevole e dalle molte potenzialità e tuttavia non è stato semplice per alcuni 
aprirsi alla collaborazione, mentre per altri è stata l’occasione per mostrarsi “capofila” nel lavoro 
degli altri. 
 

 

Seguono su altro file 12 ALLEGATI 
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Sui percorsi delle classi quarte 

Il percorso per la classe IVª ha previsto, su un ceppo unitario sviluppato nelle prime due fasi, delle 

declinazioni nella terza fase che si prestavano ad adattare il progetto di alternanza alle caratteristiche dei 

diversi indirizzi a cui è rivolto, con la combinazione di proposte  laboratoriali diverse. Il quadro 

organizzativo, le finalità, le competenze esercitate e i risultati perseguiti sono stati quelli descritti nel 

progetto di previsione e hanno dato esiti interessanti e nella generalità dei casi positivi, anche se solcati da 

sensibili differenze, come si dirà meglio in seguito. 

Nel secondo anno di corso si era convenuto di insistere sull’esercizio delle information skills, sia come 

utenti dei beni culturali in ambienti tradizionali o digitali, sia come cittadini e come “operatori” in tale 

campo per i limitati ma significativi compiti che si erano previsti, in sintonia con le competenze in 

formazione nell’anno quarto delle superiori per ogni indirizzo. E’ questo, infatti, un anno centrale nella 

costruzione delle competenze “professionalizzanti” proprie di ogni indirizzo e la proposta sui beni culturali 

doveva motivarsi esplicitando le connessioni con i diversi tipi di scuola. 

 Tali connessioni non potevano prescindere da un secondo aspetto su cui aveva espresso precise indicazioni 

il Comitato Tecnico Scientifico nella sua riunione del luglio 2016. Ossia dalla caratterizzazione che 

assumono i beni culturali nel nostro presente, associando la tradizionale veste e i tradizionali compiti degli 

operatori alle funzioni assunte dall’informazione -in ogni sua accezione - nella società civile: ciascun ambito 

di vita e di lavoro viene attraversato e condizionato dalla gestione, conservazione, dalla disponibilità e 

dall’utilizzo dei dati e dei loro flussi che rappresentano per i cittadini e le imprese risorsa e problema, 

nonché campo di formazione. 

A partire dalla seconda delle tre fasi, in cui è stato scandito il percorso  delle classi quarte, sia l’aspetto delle 

information skills, sia i temi della gestione dei flussi di dati e dei “big data” venivano introdotti e associati 

all’incontro con il mondo del lavoro, in particolare con attività laboratoriali che hanno rappresentato più del 

56% delle ore impegnate.  

Come specificato nel seguito della relazione, si sono infatti realizzati percorsi forieri di nuovi interessanti 

sviluppi con le aziende e gli enti che hanno fornito collaborazione, in particolare con l’ITALGAS, la REALE 

MUTUA, il MAUTO, ma anche- per alcune classi - con l’archivio ISTORETO, l’Archivio di Stato, l’Archivio della 

Città di Torino, l’archivio scientifico – tecnologico dell’UniTO. Tra queste ultime la classe 2^B del Liceo 

Gioberti che ha optato per un percorso di valorizzazione del proprio archivio storico. 

Anche per le classi quarte si è assegnato un solo Tutor esterno a ogni classe, facilitando la relazione con gli 

studenti e con il Tutor di classe. Le attività si sono generalmente svolte tra gennaio ed aprile e i Tutor – 

come per le terze - sono d’accordo nel dire che una soluzione organizzativa che concentri in poche 

settimane lo svolgimento dei corsi sarebbe una soluzione ideale, da affiancarsi eventualmente ad uno 

sviluppo ancor più intensivo laddove le scuole adottino periodi di sospensione delle attività curricolari. 

La collaborazione con i docenti delle classi è stata come per le terze un aspetto di cruciale importanza, che 

ha registrato positivi sviluppi in diverse situazioni, testimoniato dai risultati e dall’apertura di stimolanti 

prospettive di intersezione con aree disciplinari diverse (Scienze, Matematica, Informatica, Impianti), in 

parte già realizzate. Laddove ciò non è stato i risultati, pur positivi, sono stati inferiori alle potenzialità. In un 

caso si è sviluppata una contrapposizione dai molteplici riflessi negativi, ivi compresa la ricezione dei 

ragazzi, impegnati in contemporanea in numerose iniziative di Alternanza che non favorivano 

l’assimilazione delle esperienze. Nel questionario di soddisfazione  e nei loro Diari di bordo e (vedi Allegato 

1 e Allegato 2) gli echi di questa difficoltà, contraddetti da altri esempi nella stessa classe (Allegato 3) e in 

altre realtà diversamente animate (Allegato 4). Ma a contraddire in radice le valutazioni negative sono i 
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lavori finali di quegli stessi ragazzi, che testimoniano delle attività svolte positivamente (un esempio all’ 

Allegato 5 ed anche all’Allegato 6. Si veda anche una scheda di valutazione del Tutor all’ Allegato 7). 

Anche per la classe quarta trova rispondenza l’annotazione già espressa più sopra per la classe terza che in 

talune situazioni gli studenti esprimano degli interrogativi sulla coerenza del percorso con il proprio 

indirizzo di studio. Un’affermazione che è presente , all’interno degli istituti tecnici, e che non intende 

sminuire il valore culturale personalmente attribuito dai ragazzi ma che rimanda all’orizzonte a cui essi 

fanno riferimento (cfr. allegato 4 già citato). In altri termini risulta essere un argomento da porre al centro 

delle attività di progettazione comune tra Tutor interni ed esterni per fornire maggiore spazio alle parti 

laboratoriali  dell’esperienza, e alle connessioni con le aree disciplinari. 

 

Lezione introduttiva 

In apertura il percorso prevedeva un incontro delle singole classi con il proprio Tutor interno per presentare 

gli obiettivi delle attività di Alternanza e le competenze attese, trasversali e non, su cui gli allievi avrebbero 

operato sotto la guida del Tutor esterno. Un esempio dei contenuti di tali incontri è consultabile in Google 

Drive, in condivisione con didattica@istoreto.it (si vedano le slide dell’intervento del Professor Salassa)  

FASE I Consolidamento delle conoscenze distribuite nell’anno precedente sui beni culturali e nuovi 

elementi sulla rivoluzione digitale obiettivi specifici di fase: Saper utilizzare le risorse per risolvere 

problemi dati; attraverso le information skills applicate ad archivi / beni culturali scolastici (con riferimento 

agli strumenti ordinatori) 

Due gli incontri, il primo dei quali dedicato alla ripresa degli aspetti principali del corso 
propedeutico, con riferimento a quattro parole chiave: bene culturale, soggetto produttore, 
soggetto conservatore, documento / archivio. Il secondo ha visto la partecipazione della 
Soprintendente agli Archivi Monica Grossi e/o del Dottor Robotti della Soprintendenza, che hanno 
trattato dei flussi documentali e di dati, del passaggio dagli archivi materiali a quelli immateriali 
(digitali), di duplicazione e conservazione dei dati; accanto ad essi il Dottor Ugo Ala (UniTO) che ha 
introdotto il tema dei Big Data e del loro uso nella vita quotidiana, nella scienza e nella cultura.  
In previsione del prossimo anno si considera, per questa lezione partecipata, di introdurre una 
parte di esercitazione per presentare un maggior numero di casi concreti. 
Il Dottor Ala in seguito ha tenuto la Fase III del corso nella classe IV A Liceo dell’Avogadro, 
impegnato in laboratori rivolti a ricostruire una piccola porzione del genoma umano, in 
collaborazione con la Professoressa Anna Conti, insegnante di Scienze della classe 
 
FASE 2 (modulo comune a tutti gli indirizzi) Strumenti ordinatori e potenzialità di conoscenza attraverso 

le information skills  obiettivi specifici di fase: Saper applicare tali competenze (information skills) in 
un ambiente di lavoro (archivi aziendali / archivi di enti culturali attraverso strumenti ordinatori informatici 
e tradizionali 

In questa fase: due incontri laboratoriali a scuola + due incontri esterni nelle aziende / enti culturali. 

Gli incontri hanno costituito un approfondimento nell’uso delle information skills. I ragazzi si sono 

confrontati con strumenti di ordinamento semplici (come il data base Excel) o più compless i(Archos in uso 

a ISTORETO) e Collective Access) e hanno operato per gruppi di lavoro e hanno riorganizzato le informazioni 

avute, inserendole  nei sw utilizzati. 

I due incontri esterni sono stati l’occasione di conoscenza delle possibili integrazioni tra i beni culturali e il 
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mondo delle aziende (nel caso dell’ITALGAS e della REALE MUTUA) e tra  beni culturali e raccolte museali 

(nel caso del MAUTO). Il primo incontro è stato dedicato a conoscere le caratteristiche degli archivi (o del 

museo) visitati e le modalità di consultazione/fruizione (anche digitali), il secondo a sviluppare attività 

laboratoriali che hanno costituito un ponte con la successiva fase III. Alcuni dei temi trattati in questi 

incontri: 

 - la differente gestione di una pratica di liquidazione danni sino a 5 anni fa e dal momento dell’introduzione 

del digitale (Reale Mutua, con confronti tra le due modalità e diagrammi esplicativi) 

- la posa delle rete del Gas nella città di Torino  

- l’evoluzione  dell’impianto elettrico, del sistema degli avvisatori acustici nelle auto attraverso fondi di 

archivio (Mauto) 

FASE 3 (modulo d’indirizzo, da svolgersi in parte in esterno) La costruzione di un bene attraverso 

ambienti e compiti differenti.  obiettivi specifici di fase: Saper costruire / usare strumenti di riordino 

cartaceo / informatici per uno specifico scopo / progetto 

Diverso il numero di incontri realizzati per le singole classi partecipanti a seconda degli accorsi 
presi con le realtà ospitanti. Eguale il numero di ore previsto. La 4^B ENE dell’Avogadro ha 
richiesto e ottenuto di fare due incontri supplementari. Diversi i progetti a cui le classi si sono 
dedicate.  
Della 4^A Liceo dell’Avogadro si è detto dei lavori sul genoma, con il Professor Ala e la 
Professoressa Conti (si veda a p. 7, Fase I). La 4^B ENE ha scansionato e schedato materiali 
concernenti la posa della rete del gas a Torino  che potranno costituire nel prossimo anno la base 
per una tesina (se non per una pubblicazione) utilizzabile per l’Esame di Stato. L’Italgas ha chiesto 
la partecipazione della classe alle imminenti celebrazioni per il 180° dell’azienda. 

La 4^C INFO e la 4^A ELE dell’Avogadro hanno operato al MAUTO. La 4^C INFO concentrandosi 
sugli aspetti tecnici della APP del Museo e avanzando proposte di migliorie, con una minore 
attenzione ai documenti storici che arricchivano le APP (Allegato 8  link a lavori su PREZI); la 4^A 
ELE esaminando i documenti relativi a impianti di illuminazione, clacson, batterie delle automobili, 
come testimoniato dai loro lavori (Allegato 9). 

La 2^B del Liceo Gioberti ha analizzato fascicoli e redatto relazioni su documenti inediti riferiti alla 
contestazione degli anni Sessanta. Gli allievi hanno operato confronti con le fonti provenienti 
dall’ISTORETO e dall’Archivio di Stato 

Le classi 4^A e 4^C dell’Istituto Sella hanno operato, in discontinuità con la fase II, sulle proprie 
raccolte di strumenti scientifici. La schedatura e la descrizione di alcuni oggetti, collegata al 
reperimento di informazioni sulle loro caratteristiche e funzioni attraverso fonti diverse, ha offerto 
stimoli inediti agli allievi che hanno loro consentito di elaborare lavori nel complesso discreti e 
buoni, in qualche caso eccellenti (si rimanda agli Allegati 5 e 6, citati nella Fase I). 
 
FASI 1, 2; 3  Gli obiettivi specifici per tutte e tre le fasi si completavano con l’esercizio di una 
competenza del campo civico sociale: agire in modo autonomo e responsabile. 

Tale competenza è stata esercitata in particolare attraverso il lavoro di gruppo che ha comportato 
per gli allievi l’esercizio della didattica della discussione e delle sue regole, l’assunzione di compiti 
e il rispetto delle consegne e dei tempi, la ricerca di soluzioni ai problemi, la composizione delle 
divergenze e il convergere su un obiettivo comune che sono stati oggetto dell’osservazione e della 



9 

 

valutazione dei tutor accanto alle altre competenze in gioco.  (Allegato n. 10) Per un’analisi più 
approfondita si rimanda alle schede di valutazione inserite in Google drive ) 

Il lavoro di gruppo ha rappresentato per diversi alunni la (ri)scoperta di un ambiente di 
apprendimento gradevole e dalle molte potenzialità e tuttavia non è stato semplice per alcuni 
aprirsi alla collaborazione, mentre per altri è stata l’occasione per mostrarsi “capofila” nel lavoro 
degli altri. 
 

 

Seguono su altro file 10 ALLEGATI 

 


